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Il pittore isolano 

Forte dei Marmi; le vacanze dei grandi ricchi 

Per salvare la morale 
inventano l'austerità 

Alla «Capannina)) la vita mondana si svolge in tono dimesso 
, ; . DALL'INVIATO -

PORTE DEI MARMI, luglio 
l'industria del turismo, nel 

tratto che va dal Lido a For­
te dei Marmi, al « Forte » co-

'•• me dice la « gente bette », non 
:Ha- molti anni. Appena esco 

da Viareggio, infatti, respiro 
meglio: la strada si allarga 
non più contornata da lunghe 
teorie di palazzi in cui si ri-

• flettono i raggi del sole. Da 
una parte il mare, dall'altra 
finalmente un po' di verde. 

« Sono ' venuta qui dteias-
• Bette anni fa — ci dice Dim-
• ma Bargellini, proprietaria 
' del bagno La Salute a Fiu-
; metto, una vera e • propria 

pioniera —; c'erano pochissi­
mi bagni e molti " poggìoni " 
(cumuli di terra pieni di er-

,. ba e sterpaglie). Sembrava di 
essere nel deserto: non ci ve­
niva molta gente, il paese non 
era sviluppato e c'erano, in 

\ tutto, due soli negozi ». E' 
, una testimonianza che ci fa 
' capire perchè al * Forte» il 

turismo di tipo residenziale 
: conservi ancora certe caratte­

ristiche. • . •••: 
• ' Per trovare il « clou » del 
villeggiante del * Forte» non 

• ho bisogno di girare molto. 
Lo trovo infatti a * La Ca-

•• pannina», il locale noto in 
tutto il mondo, il locale del­
la « gente bene», degli indù-
ttriali, dei nobili che oltre al 
Utoto — ormai conta guanto 

il due a briscola — hanno an­
che il malloppo. E' con la 
« Capannina » che il « Forte » 
è diventato il luogo di villeg­
giatura preferito da Gianni e 
Umberto Agnelli, da Moratti 
junior, da Maria Sole e dal 
conte Rat tozzi, dal presidente 
del Milàn. Felice Riva, dagli 
industriali dell'olio e del vi­
no come Bertolli, da Alberto 
Rizzoli, dal principe Gìnori 
Venturi, dot tre » delle cera­
miche di' Laveno, dal conte 
Sforza, dal. conte Scotti, dal 
barone Lombardo, dal conte 
Calvi di Bergolo e Marisa Al­
iaste e da altri nobili e in­
dustriali di minor portata. 

Prima non era così. Il pa­
dre dell'attuale proprietario 
della « Capannina » ne aveva 

'fatto un luogo di ritrovo di 
uomini di cultura, pittori, 
musicisti, scrittori, poeti in 
cerca di riposo, di tranquil­
lità. Da Carrà a De Grada, 
a Rosai, a Cagli, Dessi, Mala-
parte, Fitzgerold, Visconti, 
Bontempelli, Pavese (che, po­
chi giorni prima della sua 
tragica fine, faceva lunghe 
passeggiate notturne con al­
cuni amici che lo ricordano 
vivamente): queste le presen­
ze che caratterizzarono il 
« Forte». 

L'aristocrazia italiana non 
volle > • naturalmente perdere 
un'occasione del genere: ri­
chiamata dal fascino della 
«intellighentia», credendo che 

Volete trascorrere nel 1965 
ona Tacanxs di otto giorni, 
eawpletaowote grataiU, .- con 
una persona a voi cara? . . 

nutectpattt ogni giorno — 
con uno o plii tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 
' Ogni settimana l'Virità *a-
essate metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra, Il referendum avrà la du­
rata di nate settimane cosi 
eoe le località messe a con­
fronto saranno diciotto 

Ugni settimana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indica­
to la località con 1] maggior 
numero di preferense. «erra» 

estratti a sorte *"oe ta­
gliandi. Al due concorrenU 
vtacitort. l'Unità offrirà m 
premio una settimana di ta­

nta gralnita per due perro-
i, più 11 staggio di andata 
ritorno in prima classe 
L'ultima settimana sarà de­

dicata ad una FINALISSIMA. 
eoo l'Incontro di spareggio tra 
le dna sscaUtà eoe nel corso 

referendum avranno otte-
te BBSfflert set ferrane. 
vtndtnrt deU'ulttma set­

timana godranno di un dno-
presaie: 15 giorni di va-
a gratuita ciascuno per 

due persone (più U «tsgslo. ut 
prima classe). 
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la cultura si acquisti stando 
a contatto con certi uomini, 
si trasferì in massa su que­
ste spiagge e, naturalmente, 
alla Capannina. Dal dopoguer­
ra, però, l'aristocrazia — sen­
za soldi — non è più di mo­
da. Chi domina, chi tiene ban­
co sono i «danarosi» del 
nord. Sono venuti qui ed han­
no dettato legge, hanno impo­
sto un certo tipo di vita: non 
vogliono scandali, non voglio­
no pubblicità, sono cittadini 
esemplari, tutti «casa e fa­
miglia ». La Capannina «fa» 
tutto questo: intanto crediamo 
sia l'unico locale del mondo 
che non fa pubblicità. Da Via­
reggio al Forte trovate mille 
e mille manifesti: uno della 
Capannina non c'è. Poi sono 
al bando gli spettacoli. Niente 
spogliarelli infatti: sfruttare 
gli operai passi, ma guardare 
uno spogliarello sarebbe un 
vero e proprio scandalo. 

Vengono qui, insomma, co­
me se fossero in ritiro spiri­
tuale. Anche gli affari sono 
banditi ufficialmente. Nessuno 
se ne interessa: farebbe una 
figura meschina. Ma tutti san­
no che anche la stessa pre­
senza alla Capannina gioca 
agli affari. Guai se qualcuno 
mancasse: vorrebbe dire che 
ci sono guai familiari, guai 
economici. E, se parlassero 
le signorine dei telefoni, co­
nosceremmo l'altra parte del­
la medaglia: non passa gior­
no, infatti, che ai telefoni de­
gli alberghi e delle ville non 
vi siano lunghe chiacchierate 
sulla situazione economica, 
sulla borsa, sulle azioni, etc. 

Gli industriali del Nord, i 
nobili romani non si preoccu­
pano però soltanto di se stes­
si e dei propri affari. La fa­
miglia, i figli sono il loro pri­
mo pensiero. L'integrità dei 
« dorati rampolli » interessa 
quanto un rinnovo del con­
tratto di lavoro. Questi giova­
ni li ho osservati per una in­
tera sera. Le ragazze indossa­
no sgargianti tuniche sopra 
pantaloni lunghi, t ragazzi por­
tano vistose maglie allacciate 
alta vita. Sono tutti un po' 
tristi: le energie represse le 
bruciano in ondeggianti 
« surfs » sotto i benevoli sguar­
di paterni. Qualcuno chi ha 
maggior fantasia si dedica alla 
magìa. Ma neppure questa no­
bile attività riesce ad estra­
niarli dal loro pensiero co­
stante: il danaro. 

Sere fa ho colto una piace­
vole scenetta: una signora 
non più giovane «faceva te 
carte» ad un signore. «C'è 
un periodo non chiaro nella 
tua vita », dice la maga. L'al­
tro la guarda preoccupato: 
« La congiuntura? », doman­
da. Inizia un complicato spo­
stamento di donne di cuori, 
di danari, di fanti di picche. 
Non ci capisco niente e me 
ne • vado. Sentir parlare di 
« congiuntura » mi ha- colpi­
to. Mi informo e vengo a sa­
pere che è l'argomento del 
giorno. « Che disastro... •> non 
andiamo più avanti.» se con­
tinua così dove andremo a fi­
nire »: sono ormai parole quo­
tidiane. 

Pochi minuti dopo, queste 
stesse persone, ormai rasse­
gnate alla povertà, sono a 
prendere l'aperitivo. Offre 

Agnelli. Conto totale: 350.000 
lire. Già: l'aperitivo. E' il ri­
to più importante della gior­
nata dell'industriale e del no­
bile. Dalle 17,30 in poi c'è 
l'aperitivo-show: una vera e 
propria passerella del capita­
lismo italiano. Potete, vedere 
intere famiglie riunite qui al­
la Capannina: nonni e nonne, 
padri e madri, nipoti maschi 
e femmine. E li distinguete 
subito non solo per l'età que­
ste generazioni ài ricchi sfon­
dati. 

Fra i vecchi c'è tn preva­
lenza l'arricchito che in va­
canza rivela te ' sue origini 
modeste, è bonario, affabile 
anche. E' insomma l'indu­
striale che chiama « figlioli » 
i lavoratori e che, proprio 
per questo, non « capisce » il 
perchè degli scioperi. I figli 
di questi industriali hanno 
tutti la. laurea in tasca, si 
tengono ' molto « su », l'ope­
raio non è un «figliolo», ma 
uno strumento per accumula­
re profitti. 

Mentre esco dal locale devo 
per forza ripensare alla « con­
giuntura »: questa gente si è 

così immedesimata nella par­
te, che fa di tutto per nascon­
dere i soldi, per farsi vedere 
«povera» dagli umani mor­
tali, si badi bene, non dai lo­
ro pari. Nel parcheggio, in­
fatti, vi sono poche macchi­
ne di lusso, poche «Ferrai 
ri» e «Maserati». Ho visto 
decine e decine di semplici 
' «Fiat », di altre macchine 
« modeste ». 

Insomma, vogliono in ógni 
modo apparire solidali con i 
non ricchi. Del resto, che vo­
gliamo? Hanno macchine mo­
deste, niente abiti da sera, 
niente libri, ma solo riviste 
e giornali. E poi « capiscono » 
gli operai. Dice un noto indu­
striale milanese al barman: 
«Anche i lavoratori devono 
mangiare, il costo della vita 
è aumentato, qualcosa di più 
devono avere». 

•• E' giusto lo sciopero allo­
ra? In vacanza c'è caso che 
vi sentiate dire anche que­
sto. Non mi meraviglio, pe­
rò, quando vengo a sapere 
che questo stesso industriale 
è uno di quelli che ha ridot­
to l'orario di lavoro. Ad ognu­
no i suoi sacrifici no? Inve­
ce di una «Maserati», due 
«Fiat» di serie: invece del­
l'orario di lavoro normale, 
un orario un po' ridotto. La 
morale è salva. Questo im­
porta al «danaroso» del Nord, 
in vacanza alla Capannina. 

Alessandro Cardulli 
Molle foto sopra 11 titolo: la 

spiaggia di Forte del Marmi e 
la « Capannina • di notte. 

Un fenomeno? No! Per un miglio Vacqua è 
inquinata dalla soda - La « Villa Fiumicino » 
Due vigili in gonnella ma senza mostrine - ViU 
leggiatura tranquilla senza rumori e juke-box 

DALL'INVIATO ' 

RIVIERA DEGLI ETRUSCHI (L ivorno) , luglio 

Per chilometri e chilometri, dalla periferìa 
di Livorno a Piombino, non si vedono che verdi 
pinete, insenature dalla sabbia d'oro e mare 
azzurro. Le gemme di questa Riviera si chia­
mano Torre Galafuria, Quercianella, Castiglione 
cello, Vada, Marina di Cecina, Bibbona, S. Vìn* 
cenzo, Populonia. Alcune, come Castiglioncello, 
sono ormai famose; altre, come S. Vincenzo, 
stanno facendosi ora 
un nome turistico. So­
no paesi tranquilli, che 
neppure il pesante traf­
fico della via Aurelia 
riesce a disturbare, dove 
(ad esclusione di Casti­
glioncello) si svolge so­
prattutto una villeggiatura 
di tipo - familiare. Niente 
g r a n d i alberghi, niente 
speranze di poter intrav-
vedere sia pure furtiva­
mente un « topless » pazzerel-
Ione, niente locali notturni; 
ma soltanto aria pura, so­
le, mare stupendo, alloggi 
in case private, campeggi e 
alberghi e pensioni di terza 
e di quarta categoria. Un 
tratto di paradiso quasi di­
menticato dagli speculatori. 

VILLA FIUMICINO. — Fa 
eccezione Castiglioncello. Ter­
ra dei « macchiatoli », . che 
hanno reso immortali nei 
loro dipinti le sue bellezze 
(Giovanni Fattori qui era a 
suo agio), Castiglioncello a-
vanza qualche pretesa di 
mondanità. Fra le sue gran­
di pinete spuntano le ville 
dei nuovi ricchi romani; vi 
sono alberghi di una certa 
classe, qualche dancing e un 
paio di night, tanto per sod­
disfare le esigenze estive dei 
suoi ospiti più danarosi. 

Alberto Sordi, Marcello Ma-
stroianni. Panelli e la Bice 
Valori meriterebbero la cit­
tadinanza onoraria per la lo­
ro fedeltà'estiva a Castiglion­
cello. E, forse, la meritereb­
be anche l'ex ministro • To-
gni, che è, come si dice, uno 
di casa. A Punta Righini c'è 
una grande villa con piscina 
privata (perchè il mare non 
basta) che appartiene ad un 
generale, cognato di Togni: 
dalla gente del posto è stata 
battezzata « Villa Fiumicino a 
per certe analogie col famo­
so aeroporto tutto d'oro. Pa­
re che la villa sia costata 
non meno di 180 milioni e, 
perciò, il soprannome se l'è 
meritato se non altro per 
questo motivo. 

VIGILI IN TAILLEUR. — 
A Castiglioncello, a Vada e 
a Rosignano Solvay, che fan­
no tutti parte del Comune di 
Rosignano Marittimo, sono 
apparsi quest'anno due vigi­
li-donna, anzi, due vigili-ra­
gazza, certamente gli unici 
vigili in tailleur che prestino 
servizio in Italia. Il primo 
esperimento venne fatto dal­
l'Amministrazione • comunale 
di Rosignano durante la sta­
gione balneare dello scorso 
anno. Il nome di quel pri­
mo vigile in gonnella fini sui 
giornali di mezza Europa; la 
televisione di Berlino man­
dò addirittura i suoi opera­
tori. L'esperimento fu giudi­
cato positivo e dal primo 
luglio i vigili-ragazza sono di-

ELBA, luglio — «Rustico elbano » (nella foto) , una tela del 
pittore dell'Isola d'Elba Franco Clghori, quarto premio al Con­
corso nazionale ex-tempore Portoferralo 1964. Clghori ha 
presentato numeroso « personali a partecipando, tra l'altro, 
a mostro ed esposizioni nazionali ed Internazionali. Conosciute' 
in Italia, in Europa ad anche In USA, ha raccolto ovunque 
successo, stima e simpatia fra II pubblico e la critica. Un 
suo desiderio: esporre in URSS. , 

ventati due: Nila Mannari, 
che ha vent'anni e Loretta 
Castellini, che ha 21 anni e, 
oltre ad essere vigile, è an­
che ragioniere. 

Per la verità si tratta di 
vigili a metà. Il Comune vo­
leva incorporarli come veri ' 
e propri membri del locale '•:• 
drappello di polizia urbana; -
ma le autorità prefettizie si .' 
sono opposte al progetto. 

MARE ALLA SODA. — Do­
po essere appartenuta agli 
etruschi (di qui il nome at­
tuale) ed ai romani (quelli 
antichi, non quelli di Fiu­
micino o di Cinecittà) la Ri­
viera appartiene ora, almeno 
in parte, alla Solvay, l'indu­
stria belga della soda e di 
altre diavolerie • del genere. 
Molte strade, moltissime ca­
se, molti terreni e i più gros­
si complessi industriali, so­
no della Solvay. Rosignano 
Solvay si chiama addirittura 
una frazione del paese. Ed 
a ragione. Qui persino la 
spiaggia ed il mare portano 
l'indelebile marchio di questa 
grande industria. 

Dappertutto, come ho det­
to, la Riviera degli Etruschi 
può vantare sabbie d'oro e 
acque azzurre. Meno che nei 
tratti più vicini agli stabi­
limenti Solvay. A sud di Ro­
signano. almeno cinque chi­
lometri di costa e un miglio 
di mare sono bianchi quasi 
come il latte. La Solvay ha 
trovato più comodo e reddi­
tizio scaricare nel Tirreno 1 
rifiuti delle sue lavorazioni, 
piuttosto che costruire delle 
costose vasche di raccolta, 
come vlen fatto da stabili­
menti dello stesso tipo che, 
disgraziatamente per loro, 
non hanno il mare da usa­
re come immondezzaio. Né 
sono servite a qualcosa le 
proteste pubbliche e private 
e persino le cause in tribu­
nale. La Solvay pare che ab­
bia sempre ragione. 

Il mare e la sabbia alla 
soda hanno, però, procurato 
anche qualche vantaggio. Que­
sti sono infatti cinque chilo­
metri di Riviera straordina­
riamente tranquilli, privi di 
rumori, di case, di stabili­
menti balneari e di locali 
pubblici. Una spiaggia più 
«libera» di cosi è difficile 
trovarla in Italia. Rarissimi 
persino i bagnanti. Si tratta 
di quegli audaci che, pur di 
stare in pace, rinunciano a 
tutto. L'unico rischio è quel­
lo di prendere la sbiancato­
re invece della tintarella se 
non si dosano opportunamen­
te 1 tempi di Immersione nel 
e mare alla soda Solvay ». Ma, 
In fondo, si tratta di un ri­
schio da poco. 

Elba flash 
A Procchlo trascorre le vacati­
ne In quesU giorni il famoso 
maestro angbereso Zakarlaa. 

' * ' • - • • ¥ • 
Sulle tmee dell'arcipelago è 
entrato In servizio dal Z0 u.s. 
un nuovo aliscafo, la < Freccia 
di " leggio >, gemello della 
« Freccia del Mediterraneo • 
già in servizio dal giugno scor­
so. Il nuovo aliscafo, che ha 
una portata di 140 persona, 
percorre la distanza Portofer-
ralo-Piombino In un quarto 
d'ora. 

Entro la Une del mese di lo­
glio sarà aperto al traffico l'ae­
roporto di Marina di Campo. 
Per ora potranno atterrare sol­
tanto aerei da turismo. 

Noschese e 
le barzellette 

ELBA, luglio 
Oggi, alle Terme di San 

Giovanni, arriva Noschese 
accompagnato dai micro­
foni della RAI-TV in edi­
zione «Disco Volante» e 
ci racconterà tante barzel­
lette. E* un giuoco, e tut­
ti possono concorrere: si 
manda la barzelletta, Ali­
ghiero la recita e se agli 
spettatori presenti piace, 
chissà, può darsi anche 
che vinca il primo pre­
mio, il premio della «mi­
gliore barzelletta dell'an­
no ». Comunque ci sarà da 
ridere. Chiediamo a Rina, 
la segretaria, se può rac­
contarcene qualcuna per 
inviarla al giornale. Non 
si può. Son tutte sigillate. 

Sono rimaste in otto 
PORTOFER-
RAIO (Elba) , 
luglio 

Una delle ulti­
mo carrozzelle 
di Portoferralo. 
Erano 33 una 
decina di anni 
fa. Oggi son 
rimaste In 8. 
Son pochi I tu­
risti che .fan­
no Il «giretto» 
e anche l'osta­
te si guadagna 
poco. La car­
rozzella, però, 
fra panfili ed 
auto resiste an­
cora. 

Carnet 

Piero Campisi 

Torre del Lago Puccini, 5, 
6. 8 e 9 agosto: XV sta­
gione lirica pucciniana con 
Tosca diretta dal maestro 
Franco Marinino e Manon 
Lescaut diretta dal mae­
stro Ottavio Ziino. 

• 
La Spezia, 1 agosto. Giar­
dini pubblici (Chiosco del­
la Musica): spettacolo co­
rale degli «Usignoli d'O­
landa ». 
2 agosto: XXXV «Palio 
del Golfo », gara renderà 
su imbarcazioni a sedile 
fisso per un percorso di 

duemila metri, nella qua­
le sono impegnati gli ar­
mi delle località riviera­
sche del golfo per la di­
sputa dell'annuale trofeo. 
Gare di barche illumina­
te davanti al lungomare 
Costantino Morbi. 

• 
Lerid, sino al 30 agosto; 
V I I I Mostra «Concorso 
Nazionale per le scuola 
d'arte ceramica». 

• 
Livorno, 1-2 e 8-9 agosto: 
XVII F e s t a provinciale 
dell'Unità a Villa Regina. 

Itinerari toscani : Pietrasanta 

Un «terrazzo » sulla Versilia 
• ''Il pollo aVmattone e le trote tigrate 

JN TESTA ISCHIA! 
Ecco i risultati parziali 

alla mezzanotte del 25 
luglio: 

• ISCHIA ' voti 13.743 
• ELBA: voti 5.012 
Domtnlca i nomi del vin­

citori. 
• • • 

da domani In gara ' 
CORTINA-». V INCENT 

DALL'INVIATO 
, PimtASANTA, luglio 

Lungo la via Appia, che da Fiumetto por­
ta a Pietrasanta, dalle 13 alle 14.30 di ogni 
giorno, transitano alcune centinaia di mac­
chine. Sono 1 villeggianti motorizzati che 
hanno scoperto un secondo lato turistico 
della Versilia. In questa zona il villeggiante 
ha facoltà di doppia scelta: mare o monti, 
oppure entrambi. 

Viali ampi, strade scorrevoli, permettono 
al turista di raggiungere in meno di mez­
z'ora le stazioni balneari o i primi centri 
montani della Versilia. Siamo già in col­
lina quando si lascia Pietrasanta; il paese 
è sempre a due passi, però si respira aria 
di collina e il mare è a soli undici chi­
lometri. Quando il turista tocca i quattro­
cento metri d'altezza, si trova su due natu­
rali terrazze panoramiche, dalle quali si 
domina gran parte della Versilia. Capriglia 
e Capezzano distano sei chilometri da Pie­
trasanta, ed hanno una buona attrezzatura 
alberghiera. 

A Val di Castello Carducci, ci si arriva r«orrendo la via Sarzanese. La località 
meta fissa del turismo di «massa», men­

tre gli italiani sono in pochi ad aver visi­
tato la casa del poeta. I primi turisti li 
troviamo a Ponte Stazzemese, una specie 
di trampolino di lancio che permette al vil­
leggiante di raggiungere ancora la costa o 
«Foce di Mosoeta», che si trova e mille­
duecento metri sul livello del mare. 

A Ponto Stoaemese sono In molti che 
vanno por assaggiare le «trote tigrato » ar­
rosto, che costituiscono la spedalità culina­
ria del luogo. A Staesema invece, da TtìtOo, 
d troviamo di fronte ad un « peno di pollo 
ricoperto di argilla». E* il clotriro pollo al 

«mattone» che regge il confronto con le 
trote tigrate fatte arrosto, che il signor Mi­
lani può pescare nel « Vezza • dove c'è un 
vivaio naturale. 

Strettoia apre la strada all'automobilista, 
c'è il vino buono, e se uno capita da Fuc-
chelli può trovare una cucina genuina che 
non ha imitazioni nell'intera zona. 

Ami costituisce la punta più avanzata dal 
suoi millequattrocento metri sul livello del 

, mare. Vi si trovano degli ottimi prosciutti 
toscani che fanno concorrenza a quelli di 
San Daniele; magri e profumati. Anche que­
sto versante ha il suo fiume, il «Serra» e, 
alla foce con il « Vezza ». troviamo Sera-
vezza, un centro dove il turista si reca vo­
lentieri per le antichità del luogo. Infatti 
Seravezza. con Pietrasanta. è il centro più 
antico della Versilia. Molte le opere dello 
scultore Stagio Stagi, vissuto nel XVI se­
colo. Al turista non resta che la scelta, e 
madre natura lo appaga della sua curiosità. 
I prezzi sono alla portata di tutti. 

Alberto Billot 
•• * • 

N O T I Z I A R I O G A S T R O N O M I C O 
MONTEGGIORI: da VczxonJ, cacciucco di 

coniglio. STRETTOIA: da Faccfeelli, pranzo 
-. alla casalinga, caccia e vino del luogo. ARNI: 

ottimi prosciutti. GIUSTAGNO DI SERA­
VEZZA: a « La TarareDa », dancing con 
pranzi a prezzo fisso. PONTE STAZZEME­
SE: da MBaal (Albergo), trote arrosto. MO-
LINADI STAZZEMA: da Lentia Meo, trote. 
STAZZEMA: da TeMe, pollo al mattone. 

THASrOUTT: da Viareggio a Pietrasanta 
. o da La Spezia in treno; servizio pullman per 

località limitrofo. Strado scorrevoli, tutte 

Voti «celebri» per il 
nostro referendum 

VIAREGGIO — Sergio Bernardin (a sinistra), ex giocatore della Spai e dell'Inter, 
dopo averci pensato bene, ha dato il suo voto ad Alessio. Peppino di Capti 
(qui con la moglie) ha invece preferito Riccione anche se si trova in Versilia 
dove Oliviero ha convenzionato un contratto che lega il celebre cantautore) 
al night versiliese per un periodo di cinque anni. 


